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Finale mondiale
di orienteering
per il «Turoldo»
A

Zogno
L’istituto scolastico superiore «Tu-
roldo» è scuola di sportivi. Un anno
scolastico iniziato col passo giusto
per la scuola superiore zognese,
con il secondo posto alle gare nazio-
nali di orienteering a settembre,
quindi la qualificazione ai campio-
nati mondiali.
Campionati che si disputeran-
no, dal 21 al 27 maggio, in valle
di Primiero, sulle Dolomiti del
Trentino Alto Adige: per Zogno
gareggeranno Nadir Cavagna,
Nicolò Ferrari, Nicolò Carmina-
ti, Gabriele Caldara, Davide
Zambelli. Per le ragazze Sara e
Mara Giupponi, Irene Lubrini,
Veronica Cortinovis ed Elisa
Martinali.

E l’istituto «Turoldo», recen-
temente, ha conquistato, per il
terzo anno consecutivo, anche il
titolo regionale di corsa campe-
stre a squadre maschile. Ora è in
programma la finale nazionale
il 19-20 marzo a Marostica, pro-
vincia di Vicenza.

Complimenti «olimpici»
Reduci da tutti questi trionfi
sportivi (ottimi risultati anche
in molte altre discipline), gli
scorsi giorni ha voluto fargli vi-
sita il campione olimpico nel
1996 di tiro a segno Roberto Di
Donna per complimentarsi con
i giovani che frequentano l’isti-
tuto scolastico: «Lo sport aiuta
a crescere, è un’esperienza bel-
lissima da sfruttare fino in fon-

do – ha detto Di Donna – fra gli
atleti più rappresentativi delle
Fiamme Gialle –. In bocca al lu-
po per il vostro futuro».
La mattinata, promossa con la
collaborazione di Roberto Ma-
lusardi, coordinatore dei proget-
ti sportivi dell’istituto scolasti-
co Turoldo, ha visto la presenza
di Saro Naso, allenatore dell’a-
tleta bergamasca Marta Milani
e di Simonetta Cavallone, refe-
rente provinciale per l’istruzio-
ne.

Alle regionali della campestre
«La fase regionale di campestre
quest’anno è stata parecchio
ambita – spiegano Cavagna e Sa-
ra Giupponi –. Con la vittoria è
arrivato anche il premio di una
settimana nel centro sportivo
militare delle Fiamme Gialle a
Roma».

A gareggiare nella corsa cam-
pestre per la squadra maschile
sono stati Nadir Cavagna, Dani-
lo Gritti, Nicolò Carminati, Ni-
colò Ferrari ed Elia Balestra
mentre Sara Giupponi, Claudia
Boffelli, Simona Carminati,
Giorgia Invernizzi ed Ester Maf-
feis per la squadra femminile. ■

Massimo Pesenti Gli studenti di Zogno che hanno preso parte alla corsa campestre

IN BREVE

VALTORTA
Sciate gratuite
per le donne

San Valentino sugli sci
gratis per tutte le donne a
Valtorta e Piani di Bobbio.
È sufficiente registrarsi
sul sito degli impianti di
sci di Valtorta - Piani di
Bobbio, stampare il file e
presentarlo alla cassa. A
tutte le donne accompa-
gnate da un uomo, sarà
offerto lo skipass giorna-
liero. Mentre martedì 22
febbraio per ottenere il
biglietto giornaliero scon-
tato del 50% sarà suffi-
ciente indossare la ma-
glietta di calcio della pro-
pria squadra preferita.

PIAZZA BREMBANA
I giovani eleggono
il nuovo direttivo
È convocata per domani
l’assemblea dei soci del
«Gruppo giovani» di Piaz-
za Brembana. All’incon-
tro, che si terrà alla sede
della Pro loco in via Belot-
ti, alle 20,30, si eleggerà il
nuovo direttivo. I primi 11
soci votati faranno parte
del direttivo. In particola-
re, devono far parte alme-
no due ragazze e due ra-
gazzi con età inferiore ai
22 anni. I soci che sono
impossibilitati ad essere
presenti alla riunione, po-
tranno votare al bar Vox,
sempre domani.

OLTRE IL COLLE
Alberi della Conca
Concorso di foto

L’associazione culturale
Ultracollem di Oltre il
Colle, in occasione del-
l’Anno internazionale del-
le foreste, organizza un
un concorso fotografico
dal titolo «Fotografiamo
gli alberi della Conca».
L’intento è quello di dare
risalto agli alberi origina-
li, maestosi, secolari, par-
ticolari. Saranno premia-
te dieci foto selezionate
fra tutte quelle inviate. Le
prime dieci fotografie sa-
ranno premiate, durante
l’happy hour annuale de-
gli amici del sito www.ol-
treilcolle.com, che si terrà
entro il 14 agosto 2011.
Per partecipare occorre
far pervenire entro il 31
luglio 2011 le foto. Infor-
mazioni al numero
0345.95089. Primo pre-
mio un binocolo.

I Piani di Bobbio

La cattedrale verde
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Zogno, studenti in fabbrica
E dalla Smi un’aula informatica
Al via la collaborazione tra l’azienda meccanica e l’istituto scolastico Turoldo
Ingegneri in cattedra. Il preside Beolchi: «Occorre collaborare con le industrie»

A

Zogno
ALDA ZARA
Alternare scuola e lavoro? All’i-
stituto scolastico superiore Tu-
roldo si può fare. Nell’aula magna
della scuola zognese, alla presen-
za di amministratori locali, auto-
rità militari e imprenditori val-
lari e provinciali, sono stati pre-
sentati i progetti che la scuola su-
periore sta elaborando con la col-
laborazione di realtà industriali
della Valle Brembana, in partico-
lare il gruppo Smi di San Giovan-
ni Bianco. Ma non so-
lo scuola-lavoro: nel
corso dell’incontro si
è parlato del progetto
«Industriamoci»,
sempre realizzato in
collaborazione con
Smi, e delle lezioni
svolte a scuola da al-
cuni ingegneri e pro-
gettisti dell’azienda,
per circa 30 ore, all’i-
stituto Turoldo.

«Formazione fondamentale»
«L’obiettivo è quello di avvicina-
re il mondo della scuola a quello
del lavoro, attraverso una serie di
iniziative che coinvolgono l’isti-
tuto superiore "David Maria Tu-
roldo" di Zogno – ha detto Ennio
Nava, consigliere delegato di Smi
–. La formazione per il nostro
gruppo è un aspetto fondamen-
tale, per questo abbiamo inten-
sificato i rapporti con la scuola
superiore». Dello stesso parere
anche il dirigente scolastico
Gualtiero Beolchi: «Stiamo lavo-
rando affinché la scuola operi

sempre più in stretto contatto
con le realtà industriali – spiega
Beolchi –. Il gruppo Smi sta dan-
do prova di grande collaborazio-
ne, credendo nei progetti avvia-
ti. Una scuola aperta al territo-
rio». In particolare il progetto di
alternanza scuola-lavoro preve-
de per gli studenti dei corsi di
geometri e per quelli dell’istitu-
to professionale per meccanici
ed elettricisti, la possibilità, per
alcune settimane durante il nor-
male periodo scolastico, di fare
esperienze lavorative in aziende

locali.
«Quest’anno sono sta-
ti coinvolti i ragazzi
delle classi quarte dei
soli indirizzi di geo-
metri e Ipia – ha spie-
gato Oreste Imperato,
vicepreside del Turol-
do – ma l’obiettivo dai
prossimi anni è quello
di estendere l’espe-
rienza agli altri indi-
rizzi come liceo e ra-

gionieri».

Laboratorio dedicato a Nava
Ideare e realizzare concretamen-
te un prodotto è invece lo scopo
del progetto «Industriamoci»,
avviato con successo in collabo-
razione sempre con Smi. Nel
corso dell’incontro, in cui è stato
sottolineato da istituzioni scola-
stiche e industriali la stretta col-
laborazione, è stato inaugurato il
nuovo laboratorio informatico
finanziato da Smi, per un impor-
to che sfiora le 50 mila euro. 

«Si tratta di un laboratorio al-
tamente specializzato – ha com-

mentato Cristina Nava del grup-
po Smi – utile ai ragazzi per un’e-
levata formazione. Indispensa-
bile al giorno d’oggi per essere
competitivi nel mondo lavorati-
vo».

Dedicato a Luigi Nava, fonda-
tore di Smi, il laboratorio, inau-
gurato dalla vedova Caterina Ga-
lizzi, è costituito da 31 computer,
software specializzati e video-
proiettore, utili sia agli studenti
del corso di geometri sia di mec-
catronici.

«Il gruppo Smi sta promuo-
vendo la scuola superiore come
mai nessuno ha fatto – ha detto

Il laboratorio informatico donato dalla Smi all’istituto scolastico Turoldo di Zogno FOTO ANDREATOIl taglio del nastro

il deputato Valerio Carrara du-
rante la presentazione dell’aula
–. Una scuola al passo coi tempi
è una scuola capace di interagire
col territorio: è il caso del Turol-
do». Dello steso parere pure il
consigliere regionale Valerio
Bettoni: «È necessario pensare
in termini globali – ha detto Bet-
toni –. Il privato cammina velo-
ce e la sinergia fra pubblico-pri-
vato è ottima». All’incontro era-
no presenti anche il presidente
della Comunità montana Alber-
to Mazzoleni, l’assessore provin-
ciale a Caccia, Pesca e Sport Ales-
sandro Cottini, i sindaci di San

Pellegrino Gianluigi Scanzi, di
Lenna Stefano Ambrosioni e di
Zogno Giuliano Ghisalberti.

«I ragazzi devono aprirsi al
mondo esterno solo quando
hanno la consapevolezza di ave-
re delle radici ben salde sul pro-
prio territorio, questo gli permet-
terà di essere vincenti», ha detto
il sindaco di Zogno, mentre men-
tre l’assessore provinciale Ales-
sandro Cottini ha voluto sottoli-
neare come sia indispensabile
«non lasciarsi prendere unica-
mente dal tecnicismo, ma met-
tere passioni ed emozione nel
proprio lavoro». ■

L’ECO DI BERGAMO
DOMENICA 13 FEBBRAIO 201136


